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ROMA 

Centrale Sip 
Al T o n i n o 
telefoni 
ai raggi laser 
BR La voce corre su un rag
gio laser. È stata inaugurata ieri 
mattina la prima centrale nu
merica interamente a libre otti
che della Sip «Tor di Valle». 
Servir», le zone di Mostacciano. 
Tonino sud e nord, che conta
no attualmente l2.000utenU,e 
gestirà le centrali di Dragoncel
lo. Acilla. Malafede e Vittnia 
(41.000 abbonati). «Un com
plesso di utenza pari a quello 
della citta di Siena», come ha 
ricordato il direttore del cen
tro, Francesco Limatola. CI 
impianti sono in grado di ga
rantire il collegamento di 
65.000 utenti e. secondo le 
previsioni di sviluppo abitativo 
delle zone per cui tono desti-' 
nati, saranno sufficienti fino a) 
2005. Entro quella data, assi
curano pero alla Sip, le nuove 
tecnologie potranno consenti
re la gestione negli stessi spazi 
di almeno 200.000 abbonati. 

Costata circa 20 miliardi. Ira 
strutture, rete estema, impianti 
elettronici, la nuova centrale si 
Inserisce nel «Plano Roma» per 
l'adeguamento del servizio. 
GÌ* parzialmente attivala dal 
maggio scorso, entrerà a pieno 
regime entro la line dell'anno. 
Per quella data, dovrebbero 
terminare gli ultimi lavori atta 
rete esterna, che sono ora cau
sa di disservizi 

La principale novità del cen
tro •Tor di Valle» sta Minimiz
zo, per la trasmissione delle 
chiamale, di libre ottiche, at
traverso cui passa un raggio ta-
aer. Invece di cavi tradizionali. 
I vantaggi per l'utente consisto
no soprattutto nella maggiore 
pulizia del segnale. In una più 
veloce selezione; mentre l'as
senza di Interferenze di lattori 
ambientali diminuisce la ru
morosità e le possibilità dJ er
rore, n controllo elettronico 
serve. Inoltre, a prevenire pos
sibili guasti. La nuova centrale 
ha già diminuito i tempi di at
tesa per 1 nuovi collegamenti: 
per avere un numero servono 
m media 15 giorni. 

n centro Sip «Tordi Valle» 
avrà anche (unzioni di assi
stenza e manutenzione per gli 
abbonati, I centralini, gli auto-
telefoni e ospitar* un nucleo 
per la-manutenzione dei cavi. 
dfgtURpaoXicdl ali»Jraqu«n-
zaedeipomJradio,. , 

Provincia 
Scuole a pezzi 
Risponde 
l'assessore 
• s i Doppi rumi, anche di sa
bato. Un'aula dell'edificio e 
Inagibile. 1300 allievi ruotano 
su quarantacinque aule, ma «a 
giorni, sarà tutto risolto». 

Agli studenti del «Medici del 
Vascello» - che per mancanza 
d spazi nel giorni scorsi, han
no già organizzato un blocco 
stradale e una manifestazione 
sonò il ministero della Pubbli
ca Istruzione - risponde l'as
sessore provinciale Clan Ro
berto Lovari. Con una nota. Lo-
vari fa sapere che «al Medici 
del Vascello il problema-aule 
non sussiste, si tratta di disagi 
momentanei». E spiega che. 
nell'Istituto, si stanno finendo i 
lavori di ristrutturazione «per 
rendere più funzionale la 
scuola». L'assessore promette 
che. entro qualche giorno, gli 
studenti riavranno le loro aule. 
Conclude: «Il problema lo co
nosco benissimo in quanto, 
come assessore al Patrimonio, 
la delibera fu presa dal mio as
sessorato». 

•lo non c'entro». Nella nota, 
viene preso in considerazione 
anche II liceo Morgagni (suc
cursale di via Taiani). Qui, per 
due terze liceo, la scuola non 6 
ancora cominciata. CU inse
gnanti si rifiutano di fare lezio
ne dopo che le classi - già 
ospitate in un'aula all'interno 
di una scuola elementare - s o 
no stale accorpate. In pratica/ 
quarantaquattro studenti do
vrebbero lavorare In una stan
za, che può ospitare dicianno-
ve persone. < -j$* 
. L'assessore: «É un problema 
che non riguarda la Provincia». 
Lovari spiega che le aule ci sa
rebbero, ma «e mancata l'Inte
sa tra U Provveditorato e la 
scuola». Che cosa è successo? 
D Provveditorato agli studi si * 
•dimenticalo» di una classe: ha 
autorizzato la formazione di 
undici terze, invece che dodici. 
Iniziala la scuola, ci si è accorti 
che «avanzavano» una ventala 
di studenti. Il preside, per rinl. 

'vere il problema, li ha Inseriti 
in un un'altra aula. Cosi. I do
centi, si sono trovati a dovere 
gestire 44 ragazzi tutti insieme. 

Ieri mattina la protesta 
sulla piazza del Campidoglio 
Cgil e UH hanno illustrato 
il nuovo protocollo 

Entro la fine delTanno 
chieste 150 moto e 3 0 0 auto 
Domani vertice dall'assessore 
Anche ieri traffico in tilt 

UrniBltoiiiJonedaivltflWmalto 

Primo successo dei vigili urbani sullayertenza 
In piazza, tanti e tutti in divisa: un migliaio di vigili 
urbani ieri mattina, guidati da Cgil e UN, hanno ma
nifestato in Campidoglio con un'assemblea aperta 
già annunciata nei giorni scòrsi. Ora la trattativa su 
un protocollo di 11 punti preparato unitariamente 
dai tre sindacati (fornitura di auto, moto, vestiario, 
radioportatili) continua domani con l'assessore Pie
ro Meloni. Anche ieri problemi con il traffico. 

ADRIANA T n O 0 ~ 
• i Bianchi e impettiti, rigo
rosamente in divisa, hanno in
vaso silenziosamente la piazza 
del Campidoglio. I vigili urbani 
di Roma non hanno disertato 
l'appuntamento di ieri matti
na, il culmine di tre giorni di 
protesta voluto dalla Cgil e dal
ia Uil per affrontare le questio
ni urgenti della loro categoria: 
ottocento, fórse Un migliaio di 
persone, tra i quali anche nu
merosi aderenti alla Osi e mol
tissimi giovani, probabilmente 
nuovi assunti, hanno dato vita 
ad un'assemblea. all'aperto. 
All'ordine del giorno la lettura 
di un nuovo protocollo (ela
borato sulla base di quello gli 
sottoscritto ormai cinque mesi 
fa. e mal applicato) presentato 

zlone ora e alla prossima sca
denza della trattativa. Venerdì 
pomeriggio, in settima riparti
zione, assessore e sindacati si 
incontreranno di nuovo per di
scutere proprio degli undici 
punti sottoscritti da tutti e tre i 
sindacati e delle date entro cui 
far rispettare l'accordo preso 
anche con gli amministratori 
pubblici. 

La mattinata sulle strade ro
mane, nel frattempo, è stata di
sastrosa. Mentre si svolgeva la 
manifestazione al Comune, 
nel resto della dui' l'assenza 
del vigili urbani lontani daHe 
loro postazioni stradali si e fat
ta notare. Traffico e ingorghi 
hanno bloccato il centro stori
co e 11 Lungotevere, lunghe co-
-de di auto softostateatgnetate 
•aila/^eiiliaje^ •jjfjMrsYrxa'Mi 
«Tangenziale eak «ifpnjavMag-

glore, sulla Cristoforo Colom
bo e a Porta Capena. 

Una protesta pacifica e arti
colata. Poco prima delle otto, 
gruppetti indivisa bianca han
no Incominciato ad occupare 

' la piazza dalla parte dell'entra
ta senatoria catturando l'atten
zione di un nugolo di turisti 
particolarmente mattinieri. «I 
musei capitolini? Sono quelli, 
guardi. Il ha di fronte». «Sono 
entrato, net* corno, da,, pochi 
mesi- racconta' orfgtovane vi
gile urbano deirundicesirno 
gruppo - ma ho l'impressione 
che 1 problemi da risolvere per 
avere migliori condizioni di la
voro sono tantissimi. Ho parte
cipato al corso per istnittori al
la viabilità, ma tutto quello che 
sto imparando veramente.:lo 
apprendo, sulla strada». Dopo 
mezz'ora la piazza si-è gii 
riempita. , 

Ur relazione del segretario 
della Uil, Sandro Bisema. alle 
otto e quarantacinque, apre uf
ficialmente l'assemblea che 
durerà un'ora. L'attenzione è 
puntata soprattutto al ripristino 
delle corrette relazioni sinda
cali, un aspetto deta trattrva 
• non a caso posta al primo pun
to del protocollò che verrà di
scusso domani. «Al di 4a di 
ogniigwmentaJlzzaziorlayiha 

jlswtlili>Bliiertf ifoswitraBtji re-

II caso di Dante Portolani (ti vi
gile urbano trasferito d'impe
rio dall'assessore e successiva-; mente reintegrato,ndr) non 
sarebbe potuto accadere». «La 
verifica •sulla trasparente ge
stione della mobilita, della tur
nazione, dei permessi del per
sonale In servizio alla Polizia 
urbana - è stata anche la con
clusione di Ezio Matteucci. se
gretario Cgil - deve essere fatta 
da tutti, da noi, dai delegati, 
dagli stessi lavoratori». 

L'accordo sulla calendariz-
zazione del protocollo tra sin
daco, assessore e sindacati 
prevede, entro venerdì, l'Impe
gno a fornire le date per l'asse
gnazione di nuove divise al 
corpo dei vigili Sul versante 
tecnologico, la fornitura entro 
la fine dell'anno di 150 moto e 
300 automobili nuove. Entro la 
fine di Novembre la firma per il 
contratto definitivo del «pro
getto Sip» per la ristrutturazio
ne della centrale operativa e 
l'acquisto di nuove radio por
tatili da assegnare prioritaria
mente agli Istruttori di vigilan
za urbana impegnali nella via
bilità; Infine, oltre alla partico
lare attenzione posta ai pro
blemi della salute e dei fattori 
di rischio, nel protocollo e sla-
ftoaottoscritto l'impegno edas-
•Wrhere aUre^OOpuisone entro 
.dicembre. ,*'<.-.-™ ,'•, 

• • ••• .. ., Denuncia del Mfd contro la «serrata» e il Campidoglio tampona lo sciopero delle comunali 

Finiscono in tribunale i farmacisti privati 
Aventi gtomldall'inizio del blocco dell'assistenza di
retta, la situazione arriva all'esasperazione. Il Tribu
nale dei diritti dei malato denuncia la «serrata» dei 
privati come interruzione di pubblico servizio. Cam
pidoglio e sindacati tentano di evitare lo sciopero 
delle farmacie pubbliche. L'assessore promette l'as
sunzione di 30 trimestrali. Forse le comunali non sa
ranno vendute ma trasformate inaziende speciali. 

RACHILSOONNItU 
• s i Stanco di fare appelli alla 
coscienza del farmacisti privati 
che da venti giorni attuano il 
blocco dell'assistenza diretta, 
ieri il Movimento federativo de
mocratico ha deciso di passa
re alla controffensiva, il segre
tario romano del Tribunale del 

diritti del inalato. Giustino Tric-
cìa, ha presentalo un esposto 
alla Procura e al prefetto della 
capitale nel quale si ipotizza il 
reato di Interruzione di servizio 
pubblico. «Cosa altro poteva
mo fare di fronte al perdurare 
di una situazione di grande di

peri cittadini? - sostiene 
:ia - Le file che si formano 

giorno e notte, davanti alle po
che farmacie comunali funzio
nanti sono pericolose sia per 
l'ordine pubblico che per la 
salute delle persone».. 

Fra l'altro da ièri le code e gli 
svenimenti di malati davanti al 
banconi. municipali sono un 
fenomeno soltanto laziale. So
lo nel Lazio e In alcune zone 
della Liguria, infatti, continua li 
blocco dell'assistenza diretta. 
Campania, Puglia, Piemonte 
hanno trovato scappatole per 
far rientrare la protesta e copri
re I debito degli anni scorsi con 
I farmacisti attraverso nuove 
tasse oppure accendendo mu
tui. La tregua comunque po
trebbe durare poco perchè la 
Federfarma fa sapere che il 

•rogo» delle ricette ricomince
rà a (Ine ottobre e questa volta 
«l'incendio» sera su tutto il terri
torio, nazionale, a meno che il 
governo non si decida a garan
tire più soldi nella conferenza 
Stato-Regioni di oggi. 

Nel frattempo a Roma la si
tuazione è arrivata al caler 
bianco dopo venti, giorni .di 
medicine a prezzo intero,: sal
vo che nelle 24 farmacie capi
toline. Da Tor Sapienza, al 
Laurentlno, a corso Vittorio, i 

\ nervi dei farmacisti del Comu
ne stanno crollando: le risse 
sono continue e in alcuni casi 

.chiudere la- serranda per la 
pausa del pranzo significa af
frontare Insulti e sputi da una 
folla inferocita. Ieri l'assessore 
comunale alla sanità Gabriele 

Mori si è rinchiuso in una stan
za della Vili: ripartizione insie
me ai sindacati per affrontare il 

, problema. Sull'incontro, che è 
durato per quasi tre ore, pen
deva la minaccia di uno scio
pero dei farmacisti comunali 
ormai sfiniti per la cronica ca
renza di personale che si fa 
sentire soprattutto in periodi 
d'etnergenzaconiequesti. • -

Ieri Cgil Osi e Uil hanno 
chiesto a Mori, a nome dei far
macisti comunali; il rispetto 
dell'accordo che prevede l'a-
• pertura di altre 26 sedi, per un 
totale di 50,- comprese quelle 
gli esistenti ma ancora chiuse 
per mancanza di personale. 
L'assessore su questo punto è 
stato vago. A sua detta «prima 
di tutto bisogna decidere la de

stinazione'dei quelle esistenti 
che attualmente hanno un 
passivo di due miliardi all'an
no». Insomma l'ipotesi di met
tere in vendila resta. Ma il sin
dacato è riuscito a imporre che 
prima venga presa In conside
razione la trasformazione delie 
farmacie in aziende municipa
lizzate o speciali o, al limite, in 
società per azioni a capitale 
misto. Sara una commissione 
tecnica a occuparsene. Nel 
frattempo Mori si è impegnato 
a assumere una trentina di far
macisti a tre mesi, ad aumen
tare il numero degli inservienti 
e ad aumentare gu straordinari 
a 80 ore mensili Soltanto tra 
un mese, invece, verri aperta 
la nuova farmacia di Tortacelo 
di Torrenova, ancora senza di
rettore. 

Denunciati 23 autonomi dopo gli scontri di martedì 

à i - 1 
«I «Uno 

Ventuno scuole in corteo 
» 

SJWrtttamlpopotonatosrJnesKM 

• i «Basta con i massacri. 
Uno Stato per il popolo palesti
nese». Ventuno scuole romane 
hanno manifestato ieri mattina 
per le vie del centro. Dietro lo 
striscione d'apertura, che 
scandiva le parole d'ordine 
dell'iniziativa promossa dal 
collettivo studentesco romano, 
un migliaio di studenti hanno 
gridato la loro solidarietà con il 
popolo palestinese, dopo l'ec
cidio di Gerusalemme, chie
dendo l'avvio di una conferen
za intemazionale di pace con 
la partecipazione delf'Olp. <l ri
tiro delle truppe israeliane dai 
territori occupati e di tutte le 
forze militari occidentali dal 
golfo. 

La manifestazione,' partita 
da piazza della Repubblica, è 
sfilata sotto Santa Marta Mag
giore, concludendosi poi in 
piazza Indipendenza. Dopo gli 
incidenti di martedì sera in 
piazza del Pantheon - quando 
un gruppo di autonomi ha ten
tato di raggiungere Montecito

rio, sfondando II cordone delle 
forze dell'ordine e ferendo 12 
persone tra agenti e carabinie
ri- gli studenti hanno preferito 
non arrivare all'università, co
me era stato stabilito. 
- A l l a Sapienza, Infatti, ieri 
mattina si è tenuta un'assem
blea rullai facoltà di Lettere, a 
cui hanno partecipato un cen
tinaio di studenti vicini all'Au
tonomia. Qualche voce di «au
tocritica» sogli scontri della se
ra precedente, al margini del 
sit-in promosso da Pei, Fgci, 
Lega Ambiente. Arci, Associa
zione per la pace. L'Impossibi
lita di «riproporre l'Intilada a 
Roma» non è stata però un'o
pinione condivisa da. tutti. 
L'assemblea ha comunque de-

•ciso di partecipare al corteo di 
sabato prossimo, indetto dalla 
Fgci, ma in mòdo indipenden
te. E stato anche promosso un 
sit-in davanti all'ambasciata 
israeliana per domani, un pre
sidio davanti alla sede dell'O-

,nu per sabato mattina e una 

manifestazione sabato pome
riggio alla Farnesina. 

Riferendosi agli Incidenti di 
martedì sera. Santino Picchetti, 
parlamentare del Pei, ha defi
nito «provocatorio» il compor
tamento dell'autonomia. «Sara 

• necessario - ha aggiunto Pic
chetti - estendere la mobilita
zione di massa per la Palestina 
libera. Isolando e respingendo 

' la presenza di gruppi autono-
; mi che con il loro comporta

mento recano danno alla cau
sa palestinese». 

Tra quanti hanno partecipa
to agli scontri, la Digos ha in
tanto identificato e denunciato 
23 persone per violenza, ol-
. traggio e resistenza a pubblico 
ufficiale. È stato anche convali
dato il fermo di Federico Molli
coni, del Fronte della gioventù, 
che martedì sera era stato 
bloccato davanti all'ambascia
ta israeliana dopo aver tirato 
un barattolo di vernice contro 
un agente. ., 

SEMINARIO DI STUDIO 

IDEMTTÀEPROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 

Aula Magna Istituto P. Togliatti • Frattoochie 

SABATO 13 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La cultura politica e l'identità 

del Pei dagli anni '60 alla mo
dernizzazione capitalistica». 
(G.CHIARANTE) 

Ore 15.00 L'opposizione per l'alternativa 
nell'attuale fase politica e socia
le. (M. SANTOSTASI) 
Comunicazione: il Pei e le don
ne. (V.TOLA) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 
Ore 17.00 Per una nuova identità comuni

sta. (L. MAGRI) 

SABATO 20 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La sinistra di fronte alla nuova 

* struttura del mondo:. interdi
pendenza, disarmo, terzo mon
do europeo» 

Ore 15.00 II partito • 

S e z i o n e P C I E e q u i l l n o 
Via P. Amedeo, 188-Roma 

Conferenza sulla fórma-partito 
Corso di formazione politica 

VENERDÌ 13 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
LE TEORÌEDELPART1TO POLITICO 
relatore LELIO LA POSTA (insegnante e colla
boratore del Centro documentazione ricerche 
Lombardia di Milano) •< 

MARTEDÌ 16 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
ANALISI DELLA STRUTTURA E DELLA PO-
UTICA DEI PARTITI DELLA SINISTRA EU
ROPEA ;. 
relatore GUIDO MEMO (ricercatore del Centro 
riforma dello Stato, responsabile della forma
zione e ricerca del Centro documentatone ri-
cerche Lombardia di Milano) 

VENERDÌ 19 OTTÓBRE 1990 ALLE ORE 18 . '' 
STORIADELL'OROANIZZAZIONEDELPCt 
DAL PARTITO NUOVO ALLE IPOTESI AT
TUALI: RDTONDAZIONE DEL PCI O NUO-
VATORMAZIONEPOLITICA? 
relatoreLELIOLAPORTA . 

-ne? 

Ore 17 
SEZIONE ESQUIUNO 

'• " Via Principe Amedeo, 188 ; ,'.'"'' 

*~ CDCBDQCS <sQ<©nriQQcs - •/ 

Partecipa: 

Livia Turco 

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1990 
C/o la Sala CMB -Via Ettore Franceschini : . 

Ore 17.30 >-v-.';~'i .'.. -

Riunione del CI e della Cfg 

Odg: 5 
Bilancio e situazione finanziarla 
della federazione 

Relatore: ' - : - - - «••••••:•*•.-. -.:•/.•;•• ~'> 
MARIO SCHINA 
tesoriere della Fed. Romana del Pei 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de-l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anehotu ."- . 
. puoidiventar* modo 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 • 40123 BOLOGNA, versando la quotar 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

24 l'Unità 
Giovedì 
11 ottobre 1990 


